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Massiccia la risposta degli spagnoli all'appello dell'opposizione 

Quasi totale in tutta la Spagna 
lo sciopero per l'amnistia 

Le autorità riconoscono che è stata « la manifestazione più importante nella storia spagnola » — E' morto all'ospedale lo studente colpito 
a Madrid da un «commando» fascista — I brutali interventi della polizia hanno provocato decine di feriti — Quaranta gli arresti 

Contro l'occupazione e le discriminazioni in Cisgiordania 

Scioperano gli arabi 
contro gli israeliani 

TEL AVIV, 28 
E' in coiao uno sciopero di 

protesta nella maggior parte 
dei comuni arabi in Israele. 
Ad e.no si sono aggiunte, sla
mane. manifestazioni ariti-
isiaeliane svoltesi in Cisgior
dania e nella striscia di Ga
za. Lo sciopero era stato deci
so durante un convegno nel 
più srosso comune arabo d' 
Israele. Nazareth, per chie
dere al governo le dimissioni 
del prefetto Israel Kocnig. 

Lanci di pietre, blocchi 
stradali e pneumatici dati al
le fiamme sono episodi ripe
tutisi stamani in vari centri 
della Cisgiordania, mentre 
negozi e scuole rimanevano 
chiusi. Scritte murali contro 
la Siria e re Hussein per la 
loro attività anti-palestinese 
si sono unite a quelle rivolte 
contro il governo militare 
israeliano. Anche nella stri
scia di Gaza occupata si è 
registrato uno sciopero del 
commercio. 

Il «documento Koenig», 
che ha provocato le manife
stazioni odierne, è una rela
zione sulla situazione in Ga
lilea presentato ancora nel 
marzo scorso dal funziona
rio preposto a quella regione 
al ministro degli Interni da 
cui dipende. Il documento il
lustra l 'andamento dello svi
luppo demografico in Gali
lea che tende a sostituire in 
pochi anni una maggioranza 
araba a quella a t tuale ebrai-

! ca e propone misure per ov-
| viare a tale «pericolo», tra 
I cui provvedimenti discrimi

natori a danno degli arabi. 
Le proposte di Israel Koe

nig, come hanno recentemen
te dichiarato il primo mini
stro Rabin. sia quello degli 
Interni Burg, non sono al
tro che «suggerimenti» pre
sentati da un funzionario go
vernativo al suo superiore. 
La politica governativa, han
no detto Rabin e Burg, è con
traria a qualsiasi discrimina
zione per ragioni di confes
sione o nazionalità. La pub
blicazione della relazione pe
rò. qualche sett imana fa, 
sulle pagine del quotidiano 
Al Hamishmar ha provocato 
un notevole fermento tra gli 
arabi in Israele. 

In tanto persistono in Cis
giordania sentimenti di osti
lità contro la Siria e re Hus
sein. L'impiccagione pubblica 
nella capitale siriana dei tre 
palestinesi che avevano par
tecipato domenica scorsa al
la presa degli ostaggi neh' 
Hotel Semiramis nel centro 
di Damasco, l'intensificata 
campagna ant i - palestinese 
delle destre e dei siriani nel 
Libano e le recenti notizie 
circa un'azione concertata ad 
Amman e a Damasco contro 
l'Organizzazione per la li
berazione della Palestina 
(OLP). di cui riferisce il 
Jcrusalem Post hanno desta
to echi molto sfavorevoli 

Dal nostro inviato MADRID 28 
Quello dello studente in psicologia Carlos Gonzales Martine/ è il 36. nome che si ag

giunge all'elenco dei morti per motivi politici o sindacali che si sono succeduti in Spagna 
nei 10 mesi successivi alla morte di Franco: Il giovane è stato ucciso ieri sera nella Gran 
Via, il cuore di Madr id, durante lo manifesta/ioni che in tutta la Spagna hanno ricordato 
i 5 giovani fuci lat i i l 27 settembre scorso e hanno sollecitato una amnistia senza esclu
sioni. Secondo la versione uff iciale, Carlos Gonzales Martinez ò stato aggredito e feri to con 
un colpo di r ivoltel la al ven
tre da un « commaiulo » fa
scista che tentava di distur
bare le manifestazioni indet
te (lai part i t i democrat ici ; la 
versione, in al t r i termini , ten
de a scagionare del nuovo 
delitto le forze di polizia e, 
secondo gl i accertamenti com
piut i dai part i t i di opposi 
zinne, ricostruisce in modo 
veri t iero i fa t t i , ma non è 
assolutoria nel senso che i 
gruppi fascisti hanno sc iupi ' ; 
operato contando appunto sul
l'assenza della polizia se non 
sulla sua complicità. 

Lo studente 21enne, grave 
mente ferito da un proiettile 
penetrato dalla regione lom
bare e uscito dal torace (e-
sploso quindi dopo che era 
s tato gett'ato a terra) era 
s tato trasportato all'ospedale 
Francisco Franco e ricovera
to nel reparto di rianimazio
ne dove è deceduto all'alba 
di stamane. 

Naturalmente dei suoi as
sassini non si ha alcuna trac
cia anche se alcuni reparti 
della polizia dovrebbero co
noscerli benissimo o almeno 
non dovrebbero avere diffi
coltà a identificarli. 

Il bilancio delle manifesta
zioni di ieri è quindi di un 
morto, di alcuni feriti e di 
circa 40 arrestat i : ma è an
che — riportiamo le parole 
di un giornale spagnolo — 
« lo sciopero più importante 
della storia spagnola ». Ieri, 
quando scrivevamo, le noti
zie giungevano frammenta
rie e disperse da tut to il pae
se, ma stanotte il direttore 
generale della sicurezza. Ro-
driguez Roman, ha traccia
to un quadro che per essere 
ufficiale è estremamente si
gnificativo: lo sciopero è sta
to totale nelle Provincie ba
sche, in Navarra, a Teneri
fe. esteso in tut ta la Spagna 
ed ha causato — sono le pa
role testuali del direttore ge
nerale della sicurezza — « in 
molte località scontri tremen
damente duri ». 

Naturalmente, come abbia
mo già riferito ieri, la situa
zione più tesa si è avuta nel
le provincie basche dove gli 
scioperanti — secondo le ci
fre ulliciali — sono stati 600 
mila comprendendo servizi 
pubblici, negozi, banche, tra
sporti, porto, pescherecci, at
tività commerciali in genere. 

In vari quartieri periferi
ci di Bilbao si sono avuti al
cuni di quegli scontri « tre
mendamente duri » di cui ha 
parlato il direttore generale 
della sicurezza. 

In Guipuzcoa, nella provin
cia di S. Sebastiano, lo scio
pero ha investito anche i gior
nali locali e la stessa radio 
governativa che ha sospeso 
ìa trasmissione dei notiziari, 
diffondendo solo, per tutto 
il giorno, marce funebri e mu
sica classica in memoria dei 
cinque fucilati. Anche qui 
scontri violenti in decine di 
località. 

Episodi analoghi in Navar
ra, dove la polizia ha tenta
to di penetrare negli stabili
menti industriali in cui gli 
operai erano riuniti in as
semblea per decidere se ade
rire o mono allo sciopero. La 
conseguenza di questi tenta
tivi è s ta ta del tutto negati
va: le fabbriche della zona 
industriale della Navarra han
no aderito totalmente allo 
sciopero. 

A Znraud migliaia di per
sone sono affluite a! cimite
ro per una cerimonia fune
bre presso la tomba di Juan 
Paredes Mannt, detto Txikxi. 
il giovane dell'ETA fucilato 
a Barcellona: «La cerimo
nia — riferisce il quotidiano 
El Pais — si è svolta pacifi
camente ed è terminata con 
ripetute cariche della Guar
dia Civil ». 

Ma ciò che ha più colpito 
l'opinione pubblica spagnola 
sono s ta te le notizie prove
nienti da Tenerife e da Bur-
pos: Tenerife che è sempre 
s ta ta considerata la più in
differente delle Provincie spa
gnole. dedita al turismo e 
Burgos la* ci t tà in cui varie 
istituzioni ricordano che da 
li il generale Mola iniziò 
l'insurrezione contro !a R e 
pubblica che poi sarebbe sta
ta a perfezionata » da Fran
co: una cit tà fascista, insom
ma. nella quale ieri migliaia 
d: persone si sono radunate 
ne! centro a manifestare ». 

A Madrid manifestazioni si 
sono svolte ovunque: la prin
cipale era s ta to convocata in 
piazza Alonso Martinez ma 
era s ta ta proibita dalla poh-
zia. che fin dall'alba di ieri 
aveva occupato tut ta la zona 
impedendo quindi il concen
tramento dei manifestanti 
ma non evitando che il grup
po dei democratici si riunis
sero in tut te le strade para
lizzando il traffico. Durante 
una di queste manifestazioni 
volanti lo studente Carlos 
Gonzales Martinez. rimasto 
isolato nella Gran Via. è sta
to aggredito da quello che il 
direttore generale della sicu
rezza ha benevolmente defi
ni to « un commando anticom-
mando ». evitando quindi di 
par lare di un gruppo di « guer
riglieri di Cristo r e» (come 
ha invece dichiarato una te-
feimone) e gli hanno sparato 
•on t ro colpi di rivoltella uc
cidendolo. 

Kino Marmilo 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Friuli 

VUMBA (Rhodesia) — Rete metallica percorsa dalla corrente 
elettrica, palizzata e fossato: questa ' la difesa opposta dai 
coloni bianchi nelle zone di frontiera con il Mozambico contro 
la guerriglia dei patrioti neri che si battono per la fine 
del regime razzista 

« La maggior parte del lavoro l'ha svolta la d ip lomaz ia inglese » 

CRITICHE DI CARTER A KISSINGER 
SULLA QUESTIONE DELL'AFRICA 

Si svolgono positivamente i colloqui di Lusaka fra i settori delle organizzazioni del movimento nazio
nalista rhodesiano - Il leader Mugabe definisce « completamente inaccettabile » il piano Kissinger 

NEW YORK, 28. 
In un discorso per la cam

pagna elettorale Jimmi Carter 
si è detto compiaciuto alla 
idea che Henry Kissinger »i 
adoperi per il governo dil
la maggioranza nera nell'Afri
ca meridionale. Ma, ha ag
giunto il candidato democra
tico. il mento della maggior 
parte del lavoro preparatorio 
e di fondo è da attribuir
si alla diplomazia britannica. 
Prima di questo anno elet
torale il governo Nixon-Ford 
ha « ignorato per sette anni 
il problema africano». Ha ag
giunto: « E' s ta ta una cosa 
tardiva, e se sia stata o no 
causata da considerazioni di 
anno elettorale io non io so ». 
« Come presidente » ha detto 
poi Carter «non manderei 
armi in Africa perché non 
penso che la nostra sicurezza 
sia direttamente minacciata 
nel caso della Rhodesia ». 

Il consiglio di sicurezza «fel
le Nazioni Unite ha deciso 
di tenere un dibattito forma

le sulla questione dell'Africa 
st'd-occidentale (o Namibia». 

Il consiglio si riunisce do
mani per proseguire il di
batt i to incominciato il 'Jl a-
gosto scorso. 

• * * 
LUSAKA. 21. 

I colloqui iniziati a Lusa
ka fra rappresentanti c/elle 
due principali tendenze in se-

Doinani conferenza 
stampa del primo 
ministro angolano 

Il primo ministro della Re
pubblica Popolare d'Angola, 
LODO do Nascimento, che si 
trova da due giorni in visita 
in Italia, terrà domani una 
conferenza stampa. L'incon
tro con i giornalisti, organiz
zato dall'IPALMO. si svolge
rà al Grand Hotel di Roma 
con inizio a'.le ore 18. 

Ridicole pretese 
/ nipotini di Kissinger della \ 

Voce Repubblicana hanno ' 
perso le staffe leggendo il no- ! 
stro commento di lunedì sul
la risposta africana al piano * 
del segretario di Slato ame- I 
ncano per la Rhodesia. 

Lungi dal cogliere, nei giu
dizi di mento che abbiamo 
espresso, il nostro sostegno 
alle rivendicazioni dei popoli 
africani, sono caduti nel ri
dicolo, limitandosi esclusiva-
mente a mettere in rilievo la 
H coincidenza s delle nostre 
posizioni con quelle espresse 
dalla stampa sovietica e ac 
cusandoci quindi di mancan
za di autonomia da Mosca 
alle cui posizioni ci accode
remmo «in perfetta sintonia». 
Alla Voce Repubblicana han
no un ben strano e ridicolo 
concetto dell'autonomia, evi
dentemente, se pensano che 
i comunisti italiani debbano 
assumere sempre e per prin
cipio posizioni opposte a quel
le sovietiche. Certo farebbe lo
ro piacere che seguissimo il 
loro esempio, accodandoci si
stematicamente alle posizioni 
di Kissinger. Ma proprio per
ché siamo una forza autono
ma e indipendente, assumia
mo le posizioni che più rite
niamo giuste sema farle di
pendere m anticipo da quel
lo che diranno o faranno al-
tri. Quanto alle posizioni del
l'Unione Sovietica, le conside
riamo nel mento: mantenen
do, come sempre, piena liber
tà di giudizio. 

Un analogo dubbio circa 
la nostra autonomia dalla 
URSS solleva anche il Cor
riere della sera, ma a diffe
renza dei colleghi della Voce, 

cerca di dare una risposta al
la sua stessa domanda scri
vendo che « i comunisti ita
liani non hanno mai inteso 
la loro ricerca di una via na
zionale al socialismo, valida 
per l'Italia e per l'Europa. 
come una forma di isolamen
to. Anzi, hanno sempre ripe
tuto che la tradizione inter
nazionalista costituisce un pa
trimonio del partito... La so
lidarietà con i popoli del ter
zo mondo in lotta per la lo 
ro autonomia è semp/e s ta to 
uno dei cardini della politica 
del PCI ». Esatto. Questa è 
appunto ta differenza tra noi 
e chi. accusandoci di essere 
asserviti all'URSS, non è 
nemmeno tanto abile da na
scondere il suo allineamento 
permanente con chi i popoli 
del Terzo mondo ha sfntt-
tato, sfrutta e vorrebbe con
tinuare a sfnittare. 

Lo stesso Observer. che non 
può certo essere accusato di 
filosovtetismo o di filocomu-
nismo. scriveva domenica che 
Kissinger ha spinto Smith ad 
accettare il suo piano met
tendolo di fronte al fatto che 
il suo oltranzismo avrebbe 
potuto compromettere i a co. 
muni interessi » e « favorire 
un altro trionfo, in Africa 
australe », delle forze antim-
penaliste. 

Xoi siamo schierati, ripe
tiamolo. a fianco del popolo 
dello Zimbabice e dei com
battenti africani dell'indipen
denza. contro chiunque, in 
qualunque modo, cerchi di 
frustrare le loro giuste aspi
razioni. 

Guido Bimbi 

no al movimento nazionali
sta rhodesiano, la ZANU e 
la ZAPU. s tanno aprendo pro
spettive concrete per una ef
fettiva unificazione del co
mando militare e potrebbe
ro altresì sfociare in una piat
taforma comune per quanto 
riguarda una futura conferen
za costituzinale sulla Rhode
sia. 

E' quanto ha affermato og
gi Robert Mugabe, leader del
la ZANU (Unione nazionale 
africana Zimbabwe), l'organiz
zazione che opera all ' interno 
della Rhodesia contro il regi
me di Ian Smith, il quale 
ha avuto colloqui con una 

delegazione della ZAPU (Unio
ne del popolo africano Zim-
bawe). l'ala interna dell'ANC 
(Consiglio nazionale africano), 
diretta da Joshua Nkomo. 

P a r i a m o nel corso di una 
intervista. Mugabe ha detto 
inoltre che le due delegazio
ni ai colloqui lasceran
no oggi Lusaka per trasfe
rirsi a Maputo capitale elei 
Mozambico. Non vi è st .va 
alcuna conferma in tal senso 
da parte dell'ANC, ma Mugu-
be ha affermato, in una dichia
razione all'agenzia di stam
pa britannica Reutcr. che il 
presidente della Zambia. Ken
neth Kaunda. ha suggerito 
la nuova sede dei colloqui 
ieri nel corso di un incon
tro con lo stesso Musabe. 

Mugabe ha inoltre afferma
to che il rivale di Nkomo. 
il vescovo Abel Muzorewa. 
leader dell'ala esterna dello 
ANC. dovrebbe essere anche 
egli consultato per la creazio
ne di un fronte politico co
mune fra i movimenti na 
zionalisti una volta che un 
accordo militare sia stato rag
giunto. 

Mugabe ha precisato che 
egli sta cercando un acce.do 
operativo fra i cruo.Ji n.« 
zionalisti più che di «"retre 
una organizzazione u.vt'ica-
ta sotto un unico leader. So-
condo Mugabe un fronte poe
tico comune fra i gruopi na
zionalisti è necessario * nel 
periodo di transizione oc.- ri 
durre al minimo ii conflitto 
tra di noi />. 

Mugabe ha concMo defi
nendo «completamente mai-
cettabile» il piano di R i t i n 
ger per la Rhodesia, cosi co 
me è stato esposto venerdì 
scorso da Ian Smith. sosie 
nendo che lo scopo d: que 
sto piano è quello cV conso
lidare il regime bianco in 
quel paese. 

* * • 
SALISBURY, 2« 

In un'intervista concessa al 
Rhodesia Herald Joshua Nko
mo. leader dell'ala interna del
l'ANC. si è soffermato sulla 
risposta data dai presidenti 
dell'Angola, del Botswana, del 
Mozambico, della Tanzania e 
della Zambia a proposito del 

piano Kissinger per la Rhode
sia. 

I cinque presidenti, secon
do Nkomo, si sono limitati 
a « rimuovere alcuni gravi er
rori contenuti nel documento 
generalmente conosciuto co
me "piano Kissinger". Nko 
mo ha aggiunto che sia egli 
che i cinque presidenti han
no d'altra parte accolto con 
soddisfazione l'accettazione, 
da par te di Smith, del princi
pio di un governo di mag
gioranza entro due anni . Il 
prossimo passo, ha concluso 
Nkomo. sarà la convocazione, 
da par te della G r a n Breta
gna, di una conferenza che 
dovrà portare ad un governo 
di transizione. 

» Il «falco 
Schlesinger 

a colloquio con 
il premier cinese 

PECHINO. 23 
Il primo ministro cinese. 

Hua Kuo-fcng. ha .*: covilo 
cggi l'ex-segretario alla dife
sa ~ americano James Sch'.e-
singer, in visita privata in 
Cina dal 6 settembre scorso. 

Considerato uno dei p ù 
fermi oppositori d e i a poe
tica di distensione no: con
fronti dell'Unione 3ovi?M.a. 
Schlesinger ha g-.a avu 'o 
colloqui col miniat.'o icgli 
esteri. Chiao Kuan- lnu. e col 
ministro della difesa, mare-
sc.allo Yeh Chien Yir.2. 

L'incontro odierno, n u r t t o 
due ore e t re o u a n i , è sta
to definito «molto 2vd..-.".e-•> 
da un portavoce de.".'ex schie
r ano alla difesa. 

Egli ha aggiunto che la 
conversazione « è proceduta 
molto bene » e che sj-io ..la
te discusse «le p o s s i o - . a di 
azioni parallele t ra gii 3:at i 
Uniti e la Cina ». 

Hua Kuo-feng e S^h>=in-
ger hanno parlato li t r a i t i 
eli aspetti della politica este
ra » e delle questioni riguar
danti la a sicurezza n.iz.iy..a-
Ie». ha detto il oo~avoce. 
sottolineando la « vasta 
gamma » degli argomenti 
t ra t ta t i . 

Sono stati sul tappeto an
che i problemi delT'w/iomia 
intemazionale e de.lo <• sx i-
luppo economico della Kc-p.tb-
blica popolare cinese r,. cor. 
particolare riferimento «-.Ile. 
sua politica di a a j-.r>iuf f i-
cienza », ha concluso il por
tavoce. 

Da par te cinese hanno i>ar-
tecipato al colloquio u mi
nistro degli esteri Chino 
Kuan-hua ed ii vice-miniàt.-? 
dezli esteri signo/a Wang 
Hai-jung. 

ta la nazione. Ed è un rischio 
die esiste ». 

Da questa affermazione, 
pronunciata senza il minimo 
cenno di retorica ma proprio 
perciò intesa in tut ta la sua 
gravità. Berlinguer ha mos
so il suo appello « ulle ener
gie mirabili che è posstbile 
mobilitare, qui e in tutto il 
Paese, per assicurare la vita 
e l'avvenire del popolo friu
lano». Da ciò le parole di 
riconoscenza rivolte agli ope
rai, ai contadini, agli ammi
nistratori locali, ai reparti 
dell'esercito, ai vigili del fuo
co. a tut t i i volontari, alle 
delegazioni di regioni, pro
vince e comuni che si sono 
prodigate nei mesi scorsi e 
continuano a prodigarsi con 
grande abnegazione. 

Ma anche il richiamo ai 
limiti, alle insufficienze, agli 
errori che si sono manife
stati . Le critiche non rispar
miano il governo centrale, 
ma si appuntano soprattutto 
sulla giunta regionale. S^n-
za ent rare nel merito del 
dibatt i to sulle responsabilità 
di questa giunta, Berlinguer 
ha detto che deve finire ogni 
sp in to esclusivista, perché 
prevalga la volontà di una 
effettiva collaborazione fra le 
forze politiche democratiche. 
Perché tutt i i cittadini ab
biano garanzie di efficienza, 

^h partecipazione e di con
trollo sulle decisioni. 

Berlinguer ha ribadito un 
concetto già espresso da più 
part i : quello del Friuli è un 
grande banco di prova per la 
nazione, per i partiti, prima 
di tut to per il governo, ed 
ha aggiunto che la novità 
costituita dalla nascita di que
sto governo, sottolineata dal 
nostro voto di astensione, de 
ve essere verificata nei fatti: 
« e tra i fatti — ha detto 
Berlinguer — poniamo al 
primo posto l'atteggiamento 
e l'azione del governo di fron
te all'emergenza del Friuli ». 
Un'azione da incalzare con 
la nostra iniziativa, senza at
tenuare per altro le respon
sabilità nostre: di un par
tito che non è al governo. 
ma rappresenta una grande 
forza nazionale, popolare, de
mocratica, la quale non si 
tirerà indietro di fronte al 
problema drammatico del 
Friuli. 

Il prestigio, il rispetto di 
cui gode il nostro partito, e 
di cui si sono avute prove 
nel corso stesso della visita 
alle zone terremotate, è un 
patrimonio che deve essere 
posto al servizio della causa 
per cui oggi ci dobbiamo bat
tere. Se fallisse la prova del
la rinascita anche questo no
stro prestigio verrebbe tra
volto — ha dichiarato il com
pagno Berlinguer — non ci 
dobbiamo limitare perciò ad 
avanzare proposte, ma mobi
litare le forze lavoratrici e 
popolari, realizzando la più 
ampia unità, lavorando con 
le masse e t ra le masse. 

Si t ra t ta di parlare chiaro 
a tut to il paese sulla portata 
della tragedia, sulla necessità 
di un grande sforzo di soli
darietà nazionale, di solleci
tare il governo a compiere 
a t t i che diano consapevolezza 
non solo all 'Italia, ma agli 
altri paesi d'Europa della 
gravità dei problemi, e del
l 'aiuto necessario per poterli 
risolvere. 

Berlinguer ha richiamato 
rapidamente questi proplemi. 
giacché, ha det to « voi li co
noscete meglio di me ». Pri
ma di tut to, occorre assicu
rare a chi è rimasto un mi
nimo di sicurezza, un riparo 
provvisorio per superare l'in
verno come una roulotte. 
servizi civili essenziali. 

Per le popolazioni sfollate. 
l'obiettivo è di garantire le 
condizioni del più rapido 
rientro. La scadenza proposta 
è l'inizio della primavera. Ciò 
significa assicurare nuovi pre
fabbricati ed i relativi servi
zi. lo sviluppo delle attività 
produttive, nella prospettiva 
di rendere concreto un piano 
di ricostruzione e di rinasci
ta. di cui una legge speciale 
dovrà fornire gli indirizzi ed 
i mezzi. 

Tut te le forze della cultu
ra e del lavoro debbono es
sere chiamate a collaborare 
a tale piano: r d ^ l a parola 
decisiva spet ta alle popola
zioni. ai loro istituti rappre
sentativi. prima di tut to alla 
regione Friuli-Venezia Giulia. 
che deve essere diretta in mo
do più degno di quanto sia 
avvenuto in questi mesi. E 
ancora Berlinguer è tornato 
ad insistere sul clima di con
sapevolezza e di mobilitazio
ne che occorre creare se si 
vuole che i problemi siano ri
solti: «Ci rivolgiamo al go
verno. Ma leviamo anche un 
appello diretto, con tutta l'au
torità del partito comunista 
a tutte le forze che possono 
contribuire: alle regioni, alle 
province, ai comuni, alle gran
di organizzazioni di massa. 
sindacali. cooperativistiche. 
contadine: al mondo della 
cultura, dell'università, agli 
istituti scientifici: ai giova
ni ». E ci rivolgiamo — ha 
de t to ancora — a tut t i i no
str i compagni, perché operi
no con lo spirito unitario in
dispensabile ad affrontare : 
problemi del Friuli. Nella de
solazione delle zone visitate, 
insieme alla volontà di resur
rezione. abbiamo potuto co
gliere il valore della presenza. 
anche so t to una tenda o m 
un edificio puntellato, delle 
organizzazioni del nostro par
tito. «abbiamo visto quanto 
sia grande ì'atiaccamenio dei 
nostri compagni al partito, e 
come esso sia tutt'uno coi la 
fedeltà alla causa della clas
se operaia, di tutti coloro che 
soffrono. L'invito a rafforza
re la presenza del nostro par
tito non contrasta con i com
piti di iniziativa unitaria che 
ci proponiamo. Dovete lavora
re con la stessa passione, con
cretezza, fermezza e calma. 
che avete dimostrato finora, 
certi che avrete con roi ìa 
solidarietà e l'impegno di tut
ti i eomumstt italiani, nell'in
teresse del popolo del Friuli •->. 

al centro del provvedimento 
che il governo si appresta a 
presentare in Parlamento. 
Ieri, «i primi risultati del 
confronto iniziatosi con il 
governo» sono stati esa
minati dalla segreteria del
la federazione unitaria assie
me alle segreterie delle Fe
derazioni di categoria dell'in
dustria e dell'agricoltura e 
:<• segreterie regionali della 
Federazione unitaria. 

Nell'incontro di ieri le se
greterie dei vari organismi 
sindacali hanno dato il pie
no assenso alla richiesta di 
«sostanziali modifiche» del 
provvedimento per la ricon
versione che lunedì sera la 
Federazione unitaria aveva 
m o l t o al governo, nel cor
so della riunione a Pa
lazzo Chigi. Sulla base del
le proposte della segrete
ria della federazione unitaria 
e del segretario generale del
la CciIL. Lama, le organizza
zioni sindacali hanno perciò 
deciso di sostenere gli obiet
tivi indicati per la ricon
versione e la loro traduzione-
in impegni operativi, con la 
convocazione di assemblee 
nei luoghi di lavoro e nelle 
zone agricole e con uno scio
pero di due ore dell'industria 
e dell'agricoltura che dovrà 
essere eifettu-uo il 7 ottobre 
prossimo. 

Quali sono le modifiche so
stanziali che i sindacati chie
dono? Le modifiche — come 
è detto in un comunicato di
ramato ieri sera al termine 
della riunione delle varie or
ganizzazioni — devono esse
re rivolte m particolare: 

O H garantire che il fondo 
intervenga sulla base di 

programmi industriali che 
corrispondono a scelte chia
re (sviluppo del Mezzogior
no. allentamento del vincolo 
estero, consumi sociali, svi
luppo della occupazione al 
sud e tutela della occupazio
ne al nord) ; 

O n dare nuovi fondi alle 
Partecipazioni statali so

lo per precisi programmi cor
rispondenti a queste scelte, 
distinguendo net tamente ri
spetto ai problemi di finan
ziamento dei deficit di ge
stione: 
£ \ ad at tuare una gestione 
^* del fondo per la riconver
sione che impegni collegial
mente il governo, che veda 
la partecipazione e il control-
Io del Parlamento e delle re
gioni, che assicuri un con
fronto sistematico con le or
ganizzazioni sindacali; 

O a ricondurre la mobilità 
del lavoro indotta dalla 

ristrutturazione a spostamen
ti tra un posto di lavoro al
l'altro. con un governo regio
nale della manodopera. 

Le organizzazioni sindaca
li hanno anche deciso una 
serie di altre iniziative e 
cioè: 

O la federazione unitaria 
chiederà immediatamen

te alle commissioni bilancio 
e programmazione della ca
mera e del senato ed alla 
commissione interparlamen
tare per gli interventi straor
dinari nel Sud la convocazio
ne di una apposita riunione 
per illustrare la posizione del 
sindacato sul fondo di ricon
versione, 
C\ un incontro sarà chiesto 
^ anche con i presidenti 
delle regioni meridionali per 
l'esame delle linee di imme
diata realizzazione della leg
ge per il Mezzogiorno e per 
ottenere concreti impegni del
le Regioni, a cominciare da 
quelli già previsti dalla legge 
stessa: 

O un tempestivo incontro 
sarà chiesto al governo 

per l'esame dei criteri che 
dovranno presiedere alla de
finizione del piano quinquen
nale per il Mezzogiorno, da 
approvarsi entro i tempi già 
stabiliti: 
# > un incontro sarà chiesto 
*** tra la federazione unita
ria ed i gruppi parlamentari 
dell'arco costituzionale per un 
esame de! progetto di lesge 
sulla riconversione ne: suoi 
rapporti con la app'icazione 
della leuge per il Mezzogior
no e con le iniziative legisla
tive da adottare in favore del
l'occupazione giovanile: 

O la preparazione, con lo 
impegno diretto della se 

sreteria nazionale della fede
razione e delle segreterie na
zionali delle federazioni di ca
tegoria, di iniziative di lotta 
nelle regioni meridionali per 
l'avvio di alcuni progetti di 
sviluppo integrato agroindu
striale e la ranida attuazio
ne di programmi regionali 
straordinari di occupazione 
per i siovani. nell'agricoltu
ra. nell'industria e nei servi
zi collettivi. 

A conclusione di questa In
tensa fase di iniziativa attor
no ai temi della riconversio
ne industriale, le organizza
zioni sindacali si incontreran
no nuovamente il 16 ottobre. 
per un e=ame comune delle 
indicazioni emerse dalle as
semblee di bise e dei risulta
ti dei contatti con le forze 
polit.che e con le assemblee 
elettive, alla luce dei ouali 
adottare ulteriori decisioni 
per lo sviluppo della inizia
tiva. 

Mao 

Piano 
j eoverno aveva esposto ai sin

dacati le linee de! provvedi-
i mento per la r.conversione 
! industriale. I sindacati. già 

all'uscita da Palazzo Chigi. 
avevano espresso alcune va
lutazioni sull'incontro, met
tendo in rilievo i punti che 
a loro parere devono essere 

ta di sé la storia in un modo 
cesi zrande latria dietro di 
.-é grard: problemi ». 

Il «.ompazno Inzrao ha a.r-
iriunto che la morte d: Mao 
-• C: ricorda quanto improdut-
t.vo sarebbe ozz. restare 
ch:us: in una visione euro
centrica. nel momento cioè in 
cu: avanzano su'.'a scena mon
diale niiov. continenti. E* una 
muìaz.one stor.ca che ci pone 
problemi e senza dubbio e: 
por t i tens.oni ma che ci apre 
anche nuove potenzialità, e 
in ozm modo chiama l'Europa 
a non star ferma ». Appunto 
d: una Europa «che lavora 
alla p3ce. alla distensione, al
la r.duzlone degli armamenti . 
al superamento delle contrap
posizioni dei blocchi, al pieno 
r.spetto dei diritti nazionali di 
< .ascun paese--, la Cina «è 
un interlocutore essenziale». 
ha detto Ingrao: ed ha cosi 
concluso: <rSe guardiamo con 
questa ampiezza e con lucida 
raz.one all'opera di Mao e ai 
suoi riflessi possiamo consta
tare che esiste la necessità di 
m.stirarsi con critica intel'.i 
srenza coi problemi che essa 
h i po.-,to a se s'esca e al mon
do. ma possiamo anche espri
mere la speranza e la fiduc.a 
che possono cominciare ad 
e.-vsere colmate le fratture 

storiche che per secoli hanno 
lacerato il nostro pianeta ». 

Anche a Palazzo Madama 
la figura di Mao Tse-tung è 
s tata commemorata dal Pre
sidente dell'Assemblea. I se
natori hanno ascoltato il di
scorso di Fani ani in piedi. 

Il presidente Fanfani ha ri
cordato che è nella tradizione 
parlamentare ricordare, indi
pendentemente dalle cariche 
ricoperte, personalità italiane 
o personalità di popoli amici. 
«Tra queste ultime — ha no
tato Fan fa ni — può essere an
noverata quella di Mao Tse-
tung ». 

«Non tutti condividono gli 
ideali ai quali si e ispirato 
Mao, non tutti apprezzano ì 
principi, le modalità e gli ef
fetti dell'azione da lui svol
ta » — ha proseguito Fanfa-
ni — e tuttavia « l'ampia eco 
avuta dalla notizia della sua 
morte prova che molti rico
noscono a Mao accorta inter
pretazione delle ansie popola
ri. tenacia di soldato, preveg
genza di politico, qualità que
ste che concorrono a spiega
re il successo della sua opi
ni ». 

Dopo avere affermato che 
ottocento milioni di cinesi so 
no tornati, grazie all'opera di 
Mao. ad avere piena coscien
za della grandezza della loro 
civiltà, il presidente del Se
nato ha detto che questa ope
ra invita sotto parecchi pun
ti di vista ad una attenta ri-
iles.iione sulla nuova realtà 
cinese: « Essa è una grande 
realtà che concorre ad ossero 
elemento decl ivo nella solu
zione dei complessi problemi 
dello sviluppo e dell'equilibrio 
mondiale, quindi della giusti
zio internazionale e della pa
ce ». 

Fanfani ha quindi ricordato 
che dalla considerazione di 
tutto ciò nello scorso decennio 
ì governi italiani furono sti
molati a sostenere, in sede 
multilaterale, il riconoscimen
to della Repubblica popolare 
cinese, quale membro dello 
ONU e del suo Consiglio di si
curezza. ed a concludere, in 
sede bilaterale, le lunghe 
trat tat ive per allacciare rela
zioni amichevoli tra la Re
pubblica italiana e la Repub
blica popolare cinese. 

«La domanda che ora tutti 
si fanno sull'avvenire della Ci
na dopo la scomparsji di Mao 
— ha concluso Fanfani — è 
di per se stessa un riconosci
mento della sua spiccata per
sonalità. Quella domanda ci 
suggerisce un augurio: possa 
la Repubblica popolare cinese 
continuare serenamente a ri
cercare e a conseguire gli ul
teriori progressi utili al bene 
del suo pòpolo. Ne verranno 
sicuri benefici per il benesse
re e per la pace dell'intera u-
manità ». 

Alle parole di cordoglio del 
presidente Fanfani si è asso
ciato. a nome del governo, il 
ministro Pandoifi. 

Margherite 
« Tenga giù le mani. Sono in 
stato di arresto? ». E l'uffi
ciale: «S ì . lei è in stato di 
arresto». Mentre il pubblico 
rumoreggia, si sente la voce 
del compagno Alberto Mala-
gugini: «Le sue cose Palmel
la le gestisca con il rispetto 
della difesa dell 'imputato. Il 
processo lo facciamo noi ». 
L'equivoco dell'arresto, che 
sarebbe stato arbitrario se 
fosse stato effettuato, viene 
chiarito poco dopo. Richiesto 
dei documenti. Pannella, ri
conosciuto come parlamenta
re. viene subito rilasciato. 
Mezz'ora dopo riprende la 
udienza. Termina prima la 
sua arringa l'on. Mauro Mei-
lini e inizia quindi a parlare 
Alberto Malagugini. Con un 
discorso, durato oltre due ore. 
il compagno Malagugini, con 
lucida e incalzante logica, ha 
demolito le tesi accusatorie 
del PM, tenendosi sempre ri
gorosamente ancorato alla 
realtà dei fatti processuali. 
Parlando della maniera in cui 
è stato preparato e condotto, 
Malagugini ha detto che que
sto processo «è una manife
stazione emblematica dell'ar
roganza del potere, dell'uso 
distorto che si fa delle istitu
zioni ». E difatti, da parte 
della procura militare sono 
stati commessi una serie di 
reati omissivi pur di costruire 
comunque un processo che 
avesse come imputato un uf
ficiale. colpevole soltanto di 
credere nel dettato costituzio
nale. 

L'archiviazione del reato di 
ammutinamento è addirittura 
esemplare del comportamen
to del PM. Come si è proce
duto, infatti? Questo presunto 
ammutinamento sarebbe av
venuto il 7 luglio di quest'an
no nei pressi di Mestre e si 
sarebbe verificato in una 
compagnia al comando del 
capuano Bravi. Ebbene, il so
lo testimone ad essere ascol
tato su questi fatti dal PM è 
stato proprio quell'ufficiale 
che, evidentemente, non dove
va essere sentito come teste, 
siacché se, per ipotesi, aves
se ammesso il delitto si sa
rebbe immediatamente tra
sformato 

Ma c'è di più e di molto 
peggio. Le accuse che so.to 
s ta te rivolte a Margherito, 
com'è noto, sono state tut te 
avanzate con ritardo di parec
chi mesi. Ma eh: ha sporto 
queste accuse è ufficiale di 
polizia giudiziaria, il quale ha 
l'obbligo di denunciare subi
to e non dopo mesi un fatto 
che ritiene prefiguri un rea
to. Che cosa è accaduto, in
vece? Che ufficiali del II Ce 
lere. a cominciare dal coman
dante Ricciato. sono stati a-
scoltati dal PM, hanno confes
sato tranquillamente le loro 
omissioni e anziché essere de
nunciati , com'era obbligatorio 
per legge, sono stati incorag
giati a predisporre altre ac
cuse contro il capitano Mar
gherito. 

Per il reato di diffamazio
ne. poi, non c'è dubbio che la 
procura militare doveva spo
gliarsi della sua competenza, 
il presunto delitto essendo 
stato consumato attraverso la 
pubblicazione della lettera in
criminata sul quotidiano Lot
ta Continua. Ma per far que
sto sarebbe stato necessario 
un minimo di lealtà proces
suale. L'ufficio del PM ha 
invece ri tenuto di poter fare 
il bello e il cattivo tempo, di
sattendendo clamorosamente 
la legge. Ci sono stati delitti 
di omissione, la cui compe
tenza era della magistratura 
ordinaria, che non si sono 

voluti vedere. Si è giunti, 
quindi, ad una usurpazione di 
funzioni, di cui il tribunale 
deve essere consapevole. 
« Chiedo perciò — ha detto 
Malagugini — una declarato
ria di difetto di giurisdizione, 
con conseguente trasmissione 
degli a t t i alla magistratura 
ordinaria ». 

Affrontando, quindi. Il rea
to della sedizione. Malagugini 
ha avuto parole sferzanti 
concludendo, su questa parte, 
con la richiesta di solleva
re eccezione di legittimità co
stituzionale per l'art. 182 del 
codice militare, che è un ar
ticolo fascista che risale al 
1941, e cioè a un periodo in 
cui sedizioso era equivalente 
di comunista, socialista, anar
chico. 

Venendo poi al merito delle 
presunte accuse, tut te formu
late dall'accusa in modo va
go, mai sorrette da fatti pre
cisi e incontrovertibili, Mala
gugini ha ridotto il castello 
accusatorio della procura mi
litare ad uno zero virgola ze-
zo. Ha concluso, quindi, la 
propria arringa, che ha solle
vato notevole impressione nel
l'aula del tribunale, chieden
do la piena assoluzione del 
capitano Margherito. Per la 
attività sediziosa, l'assoluzio
ne è stata chiesta perché II 
tatto non sussiste o perché 
non costituisce reato. Per la 
difiainazione aggravata, per 
non aver conimelo il l'atto. 
Per la violata consegna, per
che il la t to non è previsto 
dalla legge penale militale. 

H.i infine IVM> una breve 
dichiarazione il capitano 
Margherito. « Questo proces
so — egli ha detto — è stato 
fatto non per il mio com
portamento ma per ì miei 
orientamenti favorevoli al 
sindacato e alla smilitarizza
zione della polizia. Io ho sem
pre manifestato lealtà alle 
istituzioni. Non serbo nessun 
rancore per coloro che han
no testimoniato contro di 
me. Mi rendo conto che tali 
testimonianze son 0 nate m 
un ambiente che io. anche 
so in misura modesta, ho 
cercato di cambiare ». 

L'episodio 
Palmella 

alla Camera 
Echi all'episodio Palmella 

si sono avuti nella ste.-.sa se
rata di ieri alla Camera do
ve. su sollecitazione dei de
putati radicali ed in sega to 
alle decisioni prese in una 
riunione straordinaria della 
conferenza dei capigruppo, si 
e svolto un breve dibattito 
su dichiarazioni rese a nome 
del governo dal ministro del
l 'Interno Francesco C'ossida 
anche ixu conto del collega 
alla Difesa Vito Lat tando. 

Cossiga ha riassunto i la t t i 
sulla base di un verbale di 
polizia dal quale tra l'altro 
non risulta l'arresto di Pan
nella ina solo la sua identi
ficazione; ed ha espresso un 
netto giudizio di condanna 
per l 'atteggiamento del par
lamentare del PR, definì* o 
« una aggressione di inaudita 
e intimidatoria violenza » al
l'autonomia del potere giudi
ziario. un gesto di « vera e 
propria provocazione » ;he 
non ha nulla a che vedere 
con il dibattito, pur acceco, 
in corso nel Paese sulla si
tuazione nelle forze di poli
zia e sulla amministrazione 
della giustizia militare. 

A nome dei comunisti, il 
compagno Franco Cocca ha 
rilevato anzitut to come il 
PCI sia sempre stato e con
tinui ad essere strenuo di
fensore delle prerogative e 
delle funzioni dei parlamen
tari e come, per questo, ab
bia sempre combattuto con
tro iniziative demagogiche te-
-.e ad annullare o ridurre la 
portata dell'istituto dell'im
munità parlamentare. Essa 
— ha aggiunto — dove e.-.̂ e-
re s trumento a tutela del
l'esercizio delle funzioni del
l'eletto; ma deve essere ce
stita sempre secondo un 
comportamento di responsa
bilità e nei dovuti limiti co
stituzionali. 

Il compagno Coccia ha ag
giunto che il vero nodo po
litico è in ogni caso quello 
della persistenza dei codici 
fascisti e di uno specifico 
ordinamento della giustizia 
militare del tut to in contr i 
sto con sii orientamenti del
ia Costituzione e la e-igen'Ji 
della piena tutela dei diritti 
del cittadino in d.vi^a. Quan
do si compie un cesto — ha 
concluso Coccia — bisogna 
saperne valutare preventiva
mente tut te le con-riruenze: 
altrimenti si possono rendere 
pensimi servizi alle p.ù no-
b.I: cau-e che si vogl.ono so
stenere. 

II rc-to de! dibattito: il de 
Perniaceli.n» ha pienamente 
=olidai.zzato con le d.ch.ara-
z:om del ministro Co-,.-,.iz.i: il 
liberale Bozzi ha fatto un oa-
tetico richiamo allo es t . Ie# 
del parlamentare: M.itni -ier 
il PDUP e il socialista Bal-
zamo hanno sostanzialmrn re 
solidarizzato ron il par! iniet
tare radicale: mentre il re
pubblicano Del Pennino hm 
affermato che è nelle Came
re che si ri.-ohono p--ob>:ril 
della grav.tà d. q'ie.l: posM 
dai fatti di Padova. 

Inf.nc. nel d.battito è n-
tervenuto lo stesso P.mnell* 
per accusare Franre.-co Cov 
siza d. mendacio, sostenendo 
che in realtà ozli era ?ta -o 
posto a veri e propri arre.-.*:. 
Pannella ha sostenuto anche 
ni «non aver dato gomita'.e» 
e di non essere stato «scom
posto » — come lo s: accu-
.sa — ma. al contrario, «gra
ve e lento ». 

Il cuore genero.T.ssimo di 

ANTONIO TESTA 
Colonnello Commissario R. 

ha cessato improvvisamente 
di battere, lasc.ando un vuo
to incolmabile nei t in t i che 
lo amarono per la sua bontà 
e per i suoi ideali. 

1 P.angono inconsolabili la 
figlia dottoressa Virginia col 

1 marito, i nipoti prof. dott. 
I Corrado Cellitti e Ambrogio-
! Ivan, il fratello Dialma, I* 

sorelle, i cognati. I compagni 
della incrollabile fede. 
Castelforte. 27 settembre 1978 


